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I risultati del terzo trimestre 2011
Nel terzo trimestre del 2011 il numero di lavoratori che hanno svolto almeno una missione di lavoro interinale (assicurati netti INAIL) è aumentato del 4,9% rispetto allo stesso periodo del 2010. Rispetto al trimestre precedente la variazione èdel-5,7% (tabella 1).

Le missioni avviate nel secondo trimestre del 2011 sono state oltre 258 mila, con un decremento del 9,1% rispetto allo stesso periodo del 2010. Il numero di equivalenti a tempo pieno aumenta nella misura del 9,2% su base annua. Ne consegue un incremento della durata delle missioni avviate nel secondo trimestre 2011 che passa da 40,6 giornate a 49 giornate circa (+20,1%)
I nuovi ingressi interinali (i lavoratori che entrano per la prima volta negli archivi INAIL in qualità di interinali) mostrano una  diminuzione dell’11% su base annua. Nel terzo trimestre del 2011 il 4% della domanda di occupazione interinale è stata  soddisfatta ricorrendo a lavoratori alle prime esperienze lavorative. Il 65% dei nuovi ingressi ha un’età inferiore ai 25 anni.
	Tabella 1 - Indicatori del lavoro interinale.

	 
	III trim. 2010
	II trim. 2011
	III trim. 2011
	Var. rispetto al II trim. 2011
	Var. rispetto al III trim. 2010

	Assicurati netti INAIL
	266.450
	296.316
	279.532
	-5,7%
	4,9%

	Missioni Avviate
	283.939
	306.088
	258.187
	-15,6%
	-9,1%

	Cessazioni
	282.700
	292.029
	343.509
	17,6%
	21,5%

	Equivalenti a tempo Pieno
	183.024
	206.892
	199.833
	-3,4%
	9,2%

	Nuovi ingressi
	12.427
	12.247
	11.074
	-9,6%
	-10,9%

	Durata missione (giornate retribuite)
	             40,6 
	           42,6 
	             48,8 
	14,5%
	20,1%

	Tasso di ingresso (nuovi ingressi su assic. netti)
	4,7%
	4,1%
	4,0%
	-0,2%
	-4,30%

	Saldo Avviamenti-Cessazioni
	1.239
	57.693
	-28.142
	-
	-

	     In % delle missioni avviate
	0,4%
	18,8%
	-10,9%
	-
	-


[image: image1.emf]200.000 

220.000 

240.000 

260.000 

280.000 

300.000 

320.000 

340.000 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III

2008 2009 2010 2011

Lavoratori interinali (assicurati netti INAIL),

primo trim. 2008 -terzo trim 2011


[image: image2.emf]-35,2%

-39,5%

-36,1%

-22,3%

5,4%

22,4%

28,5%

27,6%

24,0%

20,5%

4,9%

I II III IV I II III IV I II III

2009 2010 2011

Lavoratori interinali (assicurati netti INAIL): variazioni 

tendenziali per trimestre


Nel terzo trimestre del 2011 cresce soltanto la componente maschile, con un incremento su base annua degli occupati maschi del 10% circa per gli uomini e una riduzione della componente  femminile nella misura del -2%.

La quota di donne sul totale di lavoratori interinali continua a diminuire passando al 41,6% nel secondo trimestre 2011 contro il 44,5% del terzo trimestre 2010.
La dinamica del’occupazione interinale per classi di età mostra come la ripresa del lavoro interinale abbia interessato soprattutto i lavoratori con almeno 40 anni, che crescono con tassi superiori alla media e compresi fra l’8 e il 14% (tabella 2). In maniera particolare la componente con almeno 40 anni di età ha recuperato i livelli occupazionali perduti durante la crisi, raggiungendo e superando i livelli di occupazione del primo trimestre 2008 . Sul totale degli interinali assicurati netti INAIL la quota di  interinali con 40 e più anni di età continua a rappresentare il 26%  nel secondo  trimestre del 2011.
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	Tabella 2 – Lavoratori interinali (assicurati netti INAIL) per classi di età, III trimestre 2010 e 2011 e variazioni tendenziali

	
	III trim. 2010
	III trim. 2011
	Variazioni

	FINO A 17
	             161 
	             193 
	19,9%

	18 - 24
	         59.088 
	         61.552 
	4,2%

	25 - 29
	         54.305 
	         56.016 
	3,2%

	30 - 34
	         46.806 
	         47.465 
	1,4%

	35 - 39
	         39.028 
	         41.158 
	5,5%

	40 - 49
	         49.647 
	         53.661 
	8,1%

	50 - 64
	         17.100 
	         19.127 
	11,9%

	65 E OLTRE
	             315 
	             360 
	14,3%

	Totale 
	       266.450 
	       279.532 
	4,9%
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L’analisi settoriale

L’analisi settoriale mostra una crescita dell’occupazione interinale, espressa in termini di unità lavorative a tempo pieno, nell’industria manifatturiera che mostra un incremento doppio (+18) del dato medio su base annua. In particolare la ripresa dell’industria manifatturiera appare trainata dal settore metalmeccanico e dei mezzi di trasporto.
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	Tabella 3 – Numero di  lavoratori interinali equivalenti a tempo pieno per settore produttivo, III trim. 2010 e 2011

	 
	III trim. 2010
	III trim. 2011
	Var. in %

	Agricoltura, pesca, altri
	       642 
	     1.100 
	71,3%

	Alberghi, ristoranti
	     6.213 
	     5.826 
	-6,2%

	Commercio
	   20.886 
	   21.897 
	4,8%

	Costruzioni
	     5.808 
	     6.651 
	14,5%

	Credito, servizi alle imprese, informatica
	   33.233 
	   34.554 
	4,0%

	Elettricità, gas acqua
	     1.375 
	     1.570 
	14,1%

	Industria manifatturiera
	   87.165 
	 103.146 
	18,3%

	Pubblica amministrazione, sanità, istruzione
	   21.529 
	   18.588 
	-13,7%

	Trasporti
	     6.166 
	     6.481 
	5,1%

	Totale complessivo
	 183.018 
	 199.811 
	9,2%


	Tabella 3 – Numero di  lavoratori interinali equivalenti a tempo pieno per settore produttivo, III trim. 2010 e 2011

	 
	III trim. 2010
	III trim. 2011
	Var. in %

	Agricoltura, pesca, altri
	0,4%
	0,6%
	0,2%

	Alberghi, ristoranti
	3,4%
	2,9%
	-0,5%

	Commercio
	11,4%
	11,0%
	-0,5%

	Costruzioni
	3,2%
	3,3%
	0,2%

	Credito, servizi alle imprese, informatica
	18,2%
	17,3%
	-0,9%

	Elettricità, gas acqua
	0,8%
	0,8%
	0,0%

	Industria manifatturiera
	47,6%
	51,6%
	4,0%

	Pubblica amministrazione, sanità, istruzione
	11,8%
	9,3%
	-2,5%

	Trasporti
	3,4%
	3,2%
	-0,1%

	Totale complessivo
	100,0%
	100,0%
	0,0%


	Tabella  4  - Lavoratori interinali equivalenti a tempo pieno per settore economico. Confronto terzo trimestre 2010 e 2011

	Settore economico
	III trim. 2010
	III trim. 2011
	Var. in %

	A   AGRICOLTURA
	                 342 
	                 303 
	-11,5%

	B   PESCA
	                     2 
	                     1 
	-53,3%

	C   ESTRAZIONE DI MINERALI
	                 155 
	                 208 
	33,8%

	DA  INDUSTRIA ALIMENTARE
	             9.515 
	             9.519 
	0,0%

	DB  INDUSTRIA TESSILE
	             3.688 
	             4.225 
	14,6%

	DC  INDUSTRIA CONCIARIA
	             2.198 
	             2.664 
	21,2%

	DD  INDUSTRIA DEL LEGNO
	             1.388 
	             1.566 
	12,8%

	DE  INDUSTRIA DELLA CARTA
	             4.108 
	             3.990 
	-2,9%

	DF  INDUSTRIA DEL PETROLIO
	                 136 
	                 176 
	29,7%

	DG  INDUSTRIA CHIMICA
	             6.805 
	             7.863 
	15,5%

	DH  INDUSTRIA DELLA GOMMA
	             7.968 
	             8.917 
	11,9%

	DI  INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE
	             4.000 
	             3.998 
	0,0%

	DJ  INDUSTRIA DEI METALLI
	           16.436 
	           21.063 
	28,2%

	DK  INDUSTRIA MECCANICA
	           10.078 
	           14.930 
	48,2%

	DL  INDUSTRIA ELETTRICA
	           11.754 
	           12.523 
	6,5%

	DM  INDUSTRIA MEZZI DI TRASPORTO
	             5.188 
	             7.583 
	46,2%

	DN  ALTRE INDUSTRIE
	             3.900 
	             4.124 
	5,7%

	E   ELETTRICITA' GAS ACQUA
	             1.375 
	             1.569 
	14,2%

	F   COSTRUZIONI
	             5.808 
	             6.650 
	14,5%

	G50 COMMERCIO E RIPARAZIONI DI AUTO
	             1.023 
	             1.053 
	3,0%

	G51 COMMERCIO ALL'INGROSSO
	             8.056 
	             8.517 
	5,7%

	G52 COMMERCIO AL DETTAGLIO
	           11.806 
	           12.326 
	4,4%

	H   ALBERGHI E RISTORANTI
	             6.213 
	             5.825 
	-6,2%

	I   TRASPORTI
	             6.166 
	             6.480 
	5,1%

	J   INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA
	             4.232 
	             3.536 
	-16,5%

	K   INFORMATICA E SERVIZI ALLE IMPRESE
	           29.000 
	           31.018 
	7,0%

	L   PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
	             6.037 
	             3.953 
	-34,5%

	M   ISTRUZIONE
	             1.241 
	                 967 
	-22,1%

	N   SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE
	             5.615 
	             5.646 
	0,6%

	O   SERVIZI PUBBLICI
	             8.635 
	             8.020 
	-7,1%

	P   ATTIVITA' SVOLTE DA FAMIGLIE
	                     1 
	                   22 
	2536,6%

	X   ATTIVITA' NON DETERMINATE
	                 141 
	                 566 
	301,3%

	Totale complessivo
	         183.009 
	         199.803 
	9,2%


Gli andamenti per Regione
Gli andamenti tendenziali regionali mostrano una crescita sostenuta nelle regioni del Nord Est ma crescono anche alcune meridionali e in particolare in Puglia (+21%) e in Calabria  (+20%).  Variazioni negative si riscontrano in Molise, Lazio, Val d’Aosta, Sicilia.
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Andamenti tendenziali per settore e carattere. Un confronto fra i dati ISTAT e INAIL

Distribuzione settoriale e variazioni tendenziali dell’occupazione a tempo indeterminato, determinato escluso l’interinale e interinale. Dati aggiornati al terzo trimestre 2011 su ATECO 2007

· Nell’agricoltura la crescita è dovuta essenzialmente  al tempo determinato (interinale escluso);

· nell’industria, escluse le costruzioni, la crescita riguarda principalmente il tempo dterminato e l’interinale;

· Nel settore delle costruzioni cresce solo l’interinale;

· Nel commercio la crescita è dovuta al solo tempo determinato senza intermediazione;

· Negli altri servizi cresce in modo particolare il tempo dterminato e in misura minore l’interinale;

· Nel complesso la crescita tendenziale dell’occupazione è dovuta principalmete all’occupazione a tempo determinato al netto dell’interinale
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	Occupazione dipendente a tempo determinato, tempo indeterminato escluso l'interinale e interinale, confronto III trimestre 2010-2011 (dati in migliaia)

	

	 
	III  trimestre 2010

	 
	Tempo indeterminato
	Tempo  determ. al netto interinale
	Interinale
	Totale

	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	201,1
	241
	0,5
	442,6

	Industria escluse costruzioni
	3.660,50
	199,9
	123,6
	3.983,90

	Costruzioni
	1.036,80
	167,9
	8,4
	1.213,10

	Commercio, alberghi e rist.
	2.307,70
	495,1
	49,3
	2.852,20

	Altre attività dei servizi
	7.673,30
	827,2
	84,7
	8.585,20

	Totale
	14.879,40
	1.931,10
	266,5
	17.077,00

	
	

	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	 III  trimestre 2011 

	Industria escluse costruzioni
	180
	272,6
	0,4
	453

	Costruzioni
	3.675,70
	240,9
	140,5
	4.057,10

	Commercio, alberghi e rist.
	953,5
	168,4
	9,3
	1.131,20

	Altre attività dei servizi
	2.291,30
	539
	46,4
	2.876,70

	Totale
	7.844,90
	863,1
	83
	8.790,90

	 
	14.945,40
	2.084,10
	279,5
	17.309,00

	 
	Variazioni

	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	-10,50%
	13,10%
	-20,70%
	2,40%

	Industria escluse costruzioni
	0,40%
	20,60%
	13,70%
	1,80%

	Costruzioni
	-8,00%
	0,30%
	11,10%
	-6,70%

	Commercio, alberghi e rist.
	-0,70%
	8,90%
	-5,90%
	0,90%

	Altre attività dei servizi
	2,20%
	4,30%
	-2,10%
	2,40%

	Totale
	0,40%
	7,90%
	4,90%
	1,40%


	Tabella 5 - Occupati interinali (assicurati netti INAIL) per regione.

	 
	III trim 2010
	III trim 2011
	Var. %

	ABRUZZO
	             8.987 
	             9.226 
	2,7%

	BASILICATA
	             1.160 
	             1.312 
	13,1%

	CALABRIA
	             1.567 
	             1.878 
	19,8%

	CAMPANIA
	             9.243 
	           10.475 
	13,3%

	EMILIA ROMAGNA
	           27.878 
	           31.130 
	11,7%

	FRIULI V. G.
	             6.386 
	             7.245 
	13,5%

	LAZIO
	           22.407 
	           18.924 
	-15,5%

	LIGURIA
	             4.788 
	             4.855 
	1,4%

	LOMBARDIA
	           79.477 
	           81.252 
	2,2%

	MARCHE
	             7.168 
	             7.779 
	8,5%

	MOLISE
	                 860 
	                 716 
	-16,7%

	PIEMONTE
	           31.155 
	           32.980 
	5,9%

	PUGLIA
	             5.949 
	             7.190 
	20,9%

	SARDEGNA
	             3.967 
	             4.245 
	7,0%

	SICILIA
	             4.361 
	             3.958 
	-9,2%

	TOSCANA
	           15.354 
	           16.614 
	8,2%

	TRENTINO ALTO ADIGE
	             3.698 
	             3.860 
	4,4%

	UMBRIA
	             2.258 
	             2.521 
	11,6%

	VALLE D'AOSTA
	                 844 
	                 735 
	-12,9%

	VENETO
	           28.938 
	           32.608 
	12,7%

	Totale complessivo
	         266.445 
	         279.503 
	4,9%


	Tabella 5 - Occupati interinali equivalenti a tempo pieno(assicurati netti INAIL) per regione.

	 
	III trim 2010
	III trim 2011
	Var. %

	ABRUZZO
	             6.329 
	             6.665 
	5,3%

	BASILICATA
	                 676 
	                 792 
	17,2%

	CALABRIA
	             1.163 
	             1.411 
	21,2%

	CAMPANIA
	             6.528 
	             7.433 
	13,9%

	EMILIA ROMAGNA
	           19.267 
	           22.718 
	17,9%

	FRIULI V. G.
	             4.312 
	             5.275 
	22,4%

	LAZIO
	           16.899 
	           13.976 
	-17,3%

	LIGURIA
	             3.273 
	             3.455 
	5,6%

	LOMBARDIA
	           52.734 
	           56.970 
	8,0%

	MARCHE
	             4.707 
	             5.350 
	13,7%

	MOLISE
	                 670 
	                 538 
	-19,8%

	PIEMONTE
	           22.031 
	           24.474 
	11,1%

	PUGLIA
	             4.208 
	             5.208 
	23,8%

	SARDEGNA
	             3.123 
	             3.445 
	10,3%

	SICILIA
	             3.000 
	             2.777 
	-7,5%

	TOSCANA
	           10.744 
	           11.979 
	11,5%

	TRENTINO ALTO ADIGE
	             2.305 
	             2.633 
	14,2%

	UMBRIA
	             1.575 
	             1.780 
	13,0%

	VALLE D'AOSTA
	                 629 
	                 602 
	-4,2%

	VENETO
	           18.845 
	           22.331 
	18,5%

	Totale complessivo
	         183.018 
	         199.811 
	9,2%


	Tabella 5 - Missioni di lavoro interinale (assicurati netti INAIL) per regione.

	 
	III trim 2010
	III trim 2011
	Var. %

	ABRUZZO
	             8.396 
	             8.063 
	-4,0%

	BASILICATA
	             3.230 
	             2.904 
	-10,1%

	CALABRIA
	             1.459 
	             1.302 
	-10,8%

	CAMPANIA
	           12.932 
	           13.922 
	7,7%

	EMILIA ROMAGNA
	           23.206 
	           21.010 
	-9,5%

	FRIULI V. G.
	             5.238 
	             5.617 
	7,2%

	LAZIO
	           25.200 
	           22.875 
	-9,2%

	LIGURIA
	             4.442 
	             3.704 
	-16,6%

	LOMBARDIA
	           86.144 
	           73.920 
	-14,2%

	MARCHE
	             7.244 
	             6.738 
	-7,0%

	MOLISE
	                 578 
	                 521 
	-9,9%

	PIEMONTE
	           26.609 
	           24.786 
	-6,9%

	PUGLIA
	             6.473 
	             6.437 
	-0,6%

	SARDEGNA
	             3.051 
	             3.852 
	26,3%

	SICILIA
	             8.429 
	             6.261 
	-25,7%

	TOSCANA
	           15.708 
	           16.227 
	3,3%

	TRENTINO ALTO ADIGE
	             4.171 
	             3.220 
	-22,8%

	UMBRIA
	             1.723 
	             1.733 
	0,6%

	VALLE D'AOSTA
	                 759 
	                 937 
	23,5%

	VENETO
	           38.944 
	           34.122 
	-12,4%

	Totale complessivo
	         283.936 
	         258.151 
	-9,1%


Il lavoro interinale nel  terzo trimestre 2011 attraverso i Dati INAIL





Sintesi


Nel terzo trimestre del 2011 il numero di lavoratori che hanno svolto almeno una missione di lavoro interinale (assicurati netti INAIL) è aumentato del 4,9% rispetto allo stesso periodo del 2010. cresce soltanto la componente maschile, con un incremento su base annua degli occupati maschi del 10% circa per gli uomini e una riduzione della componente  femminile nella misura del -2


L’analisi settoriale mostra una crescita dell’occupazione interinale, espressa in termini di unità lavorative a tempo pieno, nell’industria manifatturiera che mostra un incremento doppio (+18) del dato medio su base annua. In particolare la ripresa appare trainata dal settore metalmeccanico e dei mezzi di trasporto.


La dinamica del’occupazione interinale per classi di età mostra come la ripresa del lavoro interinale abbia interessato soprattutto i lavoratori con almeno 40 anni, che crescono con tassi superiori alla media e compresi fra l’8 e il 14% 


Si riducono i nuovi ingressi interinali (i lavoratori che entrano per la prima volta negli archivi INAIL in qualità di interinali) che mostrano un decremento dell’11% su base annua. Il 64% è costituito da giovani con meno di 25 anni
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